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La famiglia



L’impatto della disabilità sulla famiglia

�Comunicazione della diagnosi: importanza della gradualità, 

della chiarezza e della percezione di un atteggiamento 

empatico, incoraggiante

�Esperienza di solitudine: importanza del collegamento fra 

servizi diagnostici, riabilitativi ed educativi

�Tempi individuali e familiari: nell’avvio di un processo di 

accettazione e presa in carico è importante il rispetto delle 

diverse strategie adattive



Capacità di adattamento

1. Situazione del bambino: incide su ritmi quotidiani, ritmi 

lavorativi, attività ricreative

2. Caratteristiche personali: autostima, padronanza rispetto 

ai problemi, attivazione di risorse

3. Rete di supporto intrafamiliare: cooperazione dei genitori, 

suddivisione dei compiti soddisfacente, qualità del rapporto 

coniugale, partecipazione famiglia allargata

4. Supporto sociale: sostegno psicologico per rischio di 

isolamento, servizi e rapporto con le figure professionali



Coping: strategie per gestire le difficoltà

• Attivazione di confronto: atteggiamento aggressivamente 

orientato a cambiare la situazione

• Distanziamento: sforzi cognitivi per distaccarsi dalla 

situazione o per minimizzarne il significato

• Autocontrollo: sforzi per tenere sotto controllo propri 

sentimenti e azioni

• Ricerca di supporto sociale

• Accettazione della responsabilità

• Fuga/evitamento

• Problem solving programmato

• Rivalutazione positiva



Resilienza

Capacità di superare le avversità, sopravvivere allo stress 

e riprendersi dopo un momento di difficoltà.

� Individuale: Caratteristiche di personalità, esperienza 

pregressa e supporto sociale

� Familiare: clima emotivo, affettività, intimità ruoli ben 

definiti



Le famiglie resilienti

1. Mantenimento dei confini familiari

2. Sviluppo della competenza comunicativa

3. Attribuzione di significati positivi alla situazione

4. Tendenza alla flessibilità familiare

5. Impegno per l’unità familiare

6. Mantenimento degli sforzi di coping attivi

7. Mantenimento dell’integrazione sociale

8. Sviluppo di rapporti collaborativi con i professionisti



Livelli di cambiamento

1. Comprensione, accettazione del problema e possibilità di 

gestirlo e di controllarlo 

2. Ridefinizione dell’identità familiare e degli obiettivi di vita: 

rischi connessi allo sbilanciamento verso un’identità

malata e al disaccordo fra genitori 

3. Cambiamenti nelle credenze rispetto al nucleo familiare e 

al mondo esterno



I figli disabili come fonti di gratificazione

� Esperienza genitoriale in sé

� Caratteristiche del proprio figlio

� Soddisfazione per gli obiettivi educativi raggiunti

� Sensazione di cambiamento personale legato all’esperienza 

della disabilità

� Condivisione dell’esperienza con altre persone



Con la crescita…

� Si radica la consapevolezza della immodificabilità

della disabilità

� Si affrontano i cambiamenti legati all’evoluzione fisica 

e a nuove richieste sociali

� Emergono i problemi connessi alla vita affettiva e 

sessuale dei figli disabili

� Si cerca di pianificare per la vita adulta una 

sistemazione il più autonoma possibile 



Problemi connessi all’intervento

� Frammentazione dei servizi

� Lettura dei bisogni che tenga conto della complessità e 

molteplicità dei punti di vista

� Difficoltà nelle comunicazioni

� Rischi di depauperamento delle risorse 

� Resistenze degli operatori nel creare un clima 

effettivamente collaborativo



Percezione dei professionisti 

1. Capacità relazionale (espressa come calore, 

entusiasmo, apertura mentale, ecc.)

2. Competenza

3. Collaboratività (sensazione di essere ascoltati e di 

partecipare alle decisioni)

4. Efficienza (finalizzazione dei discorsi e delle azioni 

a obiettivi concreti)


